
giatori veneziani, I I , 340. — 
Prig ioniero  dei genovesi nella 
battag lia  a Curzola, III, 120. —  
N arrazione de’ suoi viaggi, I II , 
124 e seg.

M a r c o  Q i u r i n i , collega di Baja- 
monte Tiepolo nella congiura 
contro la repubblica: vediBaja- 
tnonie Tiepolo.

M a r i a , principessa greca, sposata 
al doge Giovanni Orseolo, in 
Costantinopoli, I, 323 e seg. —  
Sua dote, 1 ,325. —  Feste in Ve­
nezia, I , 327.

M a r i a  T e r e s a , imperatrice d’ Au­
s tria : suo tra tta to  coi veneziani 
sull’ uso delle acque del Tartaro,
X II, 130.

M a r i a n i , o  M arianini, i più feroci 

tra gli slavi, I , 181. Ved. Slavi, 
o piuttosto Schiavarli.

M a r i n o  B o c c o n i o  : congiura di 
lui, I I I ,  173. —  Suoi complici,
I II , 180.

M a r i n o  F a l i e r o  : eletto doge, do­
po la m orte di Andrea Dandolo,
IV, 256. — Suo ingresso a Ve­
nezia, IV , 262. —  Cariche da 
lui sostenute prima di essere do­
ge, IV, 266. —  Insulto fattogli,
IV, 267. — Favole inventate su 
ciò, IV, 268. — Osservazioni in 
proposito, IV, 271. — Sua con­
giura ; origine e progresso di es­
sa, IV, 279 e seg. sino alla pag.
311. —  Sua condanna, IV, 311.
—  Gli è sostituito doge Giovan­
ni Grndenigo, IV, 319.

M a r i n o  G r ib ia n i , doge, succeduto 
a Pasquale Cicogna, IX , 282. —  
Muore, e gli succede Leonardo 
D onato, IX , 303.

M a r i n o  M o r o s i n i : è eletto doge 
dopo la rinunzia di Jacopo Tie­
polo, II. 293. —  Istituisce il col­
legio de’ Signori di notte al C ri­
minal, ivi. —  P rocura  onorifi­
cenze al primicerio di san Marco,
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I I , 297. —  Spedisce colonie in 
Candía, II, 299. —  Muore, II, 
302. —  Gli è sostituito Reniero 
Zeno, I I ,  303.

M a r i n o  Z e n o , rettore veneziano 
in Costantinopoli, II, 157.

M a r i n o  Z o r z i , doge, III , 321. —  
Gli succede Giovanni Soranzo,
I II , 323.

M a r o s t i c a : podesteria della pro­
vincia di Vicenza, X I, 263.

M a r s i l i o  d a  C a r r a r a  : è aggre­
gato alla nobiltà di Venezia, IV, 
62.

M a r t i r i o  P i e t r o , patriarca di 
G rado: Vedi Pietro Martorio.

M a s s e n z i o , patriarca di Aquileja, 
induce i vescovi dell’Istria  a sot­
tra rs i dall’ obbedienza di Vene­
rio, patriarea di Grado, 1 , 152.
—  La controversia è portata al­
l ’imperatore Lodovico, 1 ,153.— 
E  rimessa al concilio di Manto­
va, I , 154. —  Vi si reca per­
sonalmente, i v i .—  ,E deciso in 
suo favore, ivi. — E  rimessa al 
papa, 1 ,155. —  Varie opinioni 
sulla verità  di questo avveni­
mento, iv i e seg.

M a s s i m i l i a n o , imperatore: in guer­
ra  con la repubblica nostra, VII, 
295. —  Conseguenze di questa 
guerra, V II, 300. —  Gli si man­
da ambasciatore Antonio Giusti­
niano, VII, 378. —  Discende in 
Italia alla testa di numeroso e- 
sercito. — Si tra tta  di pace, VII, 
551. —  L a pace è conchiusa,VII, 
557.

M a s s o n e , isola appartenente al pa­
triarcato  di Grado, usurpata dal 
patriarca di Aquileja, I , 81. —  
R estituita per comando del pa­
pa Gregorio III, ivi.

M a s t r o m i l i t i ,  sostituiti al gover­
no dei dogi, I , 89. —  Sono abo­
liti per ristabilire In reggenza 
ducale, ì ,  91.
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